
13 DIC 2012 Messaggero Veneto Gorizia Cronaca pagina 25

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Città riflessa nelle foto degli universitari
Premiate le studentesse che hanno ripreso particolari del patrimonio artistico e architettonico

Una città piccola, Gorizia, ma
con un particolare patrimonio
artistico da scoprire e valorizza-
re. Certo, magari con l'occhio ar-
tificiale della fotografia che, ca-
pace di interpretare la realtà, ha
ispirato gli scatti di alcune stu-
dentesse in forze alle locali Uni-
versità. Quest'ultimi sono stati
premiati ieri nella sede universi-
taria di via Santa Chiara nel con-
testo del concorso Flash go, or-
ganizzato dall'ateneo di Udine
in collaborazione con il Comu-
ne di Gorizia. La decina di foto-
grafie presentate sono ora in
esposizione nella Sala affreschi
dell'edificio, dove ieri sono state

premiate le prime tre classicate
alla competizione, alla presen-
za delle docenti Antonella Po-
cecco e Renata Kodilja, oltre che
del consigliere Dario Obizzi in
rappresentanza del Comune.
«La manifestazione - ha spiega-
to Pocecco - coniuga così giova-
ni e fotografia, un connubio par-
ticolarmente rappresentativo
del contemporaneo». La prima
classificata è Giulia Crismich, al-
la quale sono andati, come alle
altre due premiate nei primi po-
sti, dei crediti formativi e un at-
testato di riconoscimento. La
sua fotografia si è distinta per la
capacità di riprendere, sugli evo-

cativi e classici temi del bianco e
nero, una piazza Vittoria ripro-
dotta in un riflesso nato sulla su-
perficie di un tavolino di un bar.
Al secondo posto si è piazzata
invece Annalisa Secchi, che ha
approfittato della medesima lo-
cation per fotografare, durante
alcune giocose azioni sponta-
nee, dei bambini (peraltro i
suoi) dando così l'idea del nuo-
vo che anima e cresce in uno
storico "sottofondo". Infine Me-
dea Santonocito ha illustrato
uno scorcio dell'imponente col-
tre arborea dei Giardini pubbli-
ci, altro patrimonio particolar-
mente evocativo della città. Alle

altre in concorso sono andati
degli attestati di partecipazione,
oltre che un riconoscimento
morale per aver saputo riporta-
re in immagini un'opinione "al-
tra" su di un territorio che, per
chi ci vive, può forse sembrare
arido di spunti e di variazioni.
Ma come spesso capita, chi vie-
ne dal di fuori vive un'altra otti-
ca, che piano piano si arricchi-
sce, stupendosi, di tanti piccoli
tesori, come ad esempio il par-
co Coronini con i suoi elementi
di pregio architettonico e la cu-
ra geometrica, e antica, di un
verde d'altri tempi.
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